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Carissimi,
vorrei qui richiamare la vostra
attenzione su una campagna
iscrizioni alquanto sui generis. È
quella che sta conducendo la
Fiog, la Federazione Italiana di
Ostetricia e Ginecologia, creata
in tutta fretta dal vertice Agui
dopo lo “scisma di Napoli”. Una
Federazione “fac-simile della Si-
go” nelle intenzioni dei suoi
fondatori, che oltre ai ginecolo-
gi universitari
Agui riunisce al-
cuni consultoria-
li Agico, alcuni
extraospedalieri
Ageo ed alcune
società locali dai
nomi pieni di
fantasia (come
“Amelcam”).
Pur nella situa-
zione di grave
conflittualità
creatasi con i col-
leghi universita-
ri dell’Agui – basti la denuncia
all’Autorità giudiziaria presen-
tata dall’Agui nei confronti del
past president Sigo prof. Am-
brosini, dell’attuale presidente
Sigo prof. Vittori e del presiden-
te Aogoi, tesa a invalidare l’ele-
zione del Direttivo Sigo votato
al Congresso nazionale di Na-
poli – ci sembra comunque do-
veroso mantenere atteggiamen-
ti chiari e corretti. E la “campa-
gna iscrizioni” della Fiog non va
in questa direzione.
Ma ecco in sintesi di che si tratta.
Come molti di voi sapranno, per
averla ricevuta, ai primi di apri-
le è circolata tra i colleghi spe-
cialisti ostetrici-ginecologi una
“strana” mail a firma di Massimo
Luerti, nella quale viene richie-
sta la disponibilità dell’interes-
sato a partecipare al I Con-
gresso Nazionale Fiog, in
qualità di relatore o mode-
ratore. In cambio non si
pretende un grande impe-
gno, perché sembra sia
sufficiente aderire ed,
“eventualmente”, fornire
un'indicazione sulla rela-
zione. Come se non bastas-
se, vengono anche offerte
cariche di delegato ospeda-
liero. Sul sito della Fiog, inol-
tre, leggiamo con un certo
stupore che: “la quota d'iscri-
zione al I Congresso Nazionale
è comprensiva della quota asso-
ciativa Fiog”. Va da sé che que-

sto rende difficile capire se stan-
no invitando i colleghi a parte-
cipare ad un congresso oppure
ad iscriversi all’associazione, due
scelte che come ognuno com-
prende hanno diverso peso,
l’uno occasionale, l’altro strate-
gico. La Fiog propone dunque
una sorta di “adesione inconsa-
pevole”, ma che automatica-
mente prevede la condivisione
della linea politica e delle fina-
lità di una Federazione, di cui

ben poco si sa. D’altro canto
una simile iscrizione non po-
trebbe essere nemmeno suppor-
tata dalle Aziende Farmaceuti-
che, come avviene di consuetu-
dine per convegni e congressi,
non essendo invece legalmente
permesso alle stesse l’iscrizione
gratuita di medici ad una quale
che sia Società Scientifica. È per
questo che abbiamo provvedu-
to a presentare a Farmindustria
un’istanza di verifica di violazio-
ne del codice deon-
tologico.
Non me-

no sconcertanti le reiterate ri-
chieste ai colleghi universitari a
non partecipare a qualsiasi tito-
lo agli eventi promossi dagli
ospedalieri, come l’invito a di-
sertare il Congresso Sigo-Aogoi
di Torino il prossimo ottobre.
Infine, dobbiamo chiarire an-
che la questione aperta dall’af-
filiazione della Segi alla nascen-
te Fiog. Alcuni Soci della Sociè-
tà Italiana di Endoscopia Gine-
cologica, affiliata Sigo, si sono

rivolti allo studio
legale della no-
stra associazione
chiedendo di
impugnare una
delibera adotta-
ta senza poteri
da parte del
Consiglio Diret-
tivo e in aperta
violazione dello
statuto Segi. Co-
sa era successo?
É accaduto che
a fine marzo il

Consiglio Direttivo della Segi
ha deliberato l’affiliazione alla
Fiog “bypassando”, per così di-
re, le norme statutarie che pre-
vedono che tale atto di straor-
dinaria amministrazione deb-
ba essere adottato esclusiva-
mente dall’Assemblea dei soci
e non certo dal solo Consiglio
Direttivo. Neppure il preavvi-
so di 20 giorni, previsto per la
convocazione delle riunioni
non programmate, è stato ri-

spettato, il che di
fatto ha im-

pedito

ad alcuni membri del Consi-
glio Direttivo di partecipare al-
la seduta.
Che dire? Una campagna iscri-
zioni del genere si commenta
davvero da sola.
Sulla compatibilità della ade-
sione alla Fiog per gli iscritti
Aogoi, il Consiglio direttivo
Aogoi, dopo l’adesione di una
ventina di soci alla neonata Fe-
derazione, ha chiesto un pare-
re al comitato dei probiviri che
ha ritenuto come l’associazio-
ne alla Fiog sia in diretto con-
trasto con gli interessi di Ao-
goi e suscettibile di causare un
grave danno alla credibilità de-
gli organi dell’Associazione sia
verso i singoli medici sia verso
le altre associazioni mediche
italiane e internazionali.
Il punto, come avrete ben
compreso – al di là dei nume-
ri (non sono una ventina di

“doppie iscrizioni” a preoc-
cuparci) e delle previsioni
di legge o dello statuto Ao-
goi – sta nella lealtà e cor-
rettezza che ritengo dove-
roso richiedere ai nostri
soci. È bene ricordare
che la nuova federazione
ha lo scopo dichiarato di
formare un nuovo punto
di riferimento per la gi-
necologia italiana, alter-

nativo alla Sigo, cui Aogoi
aderisce, e in seno alla qua-

le si è concentrato l’attacco
di Agui nei confronti della

nostra Associazione e del suo
gruppo dirigente, spinto fino
alle aule giudiziarie. Non pos-

siamo, in questa fase delicata,
permettere che manovre di
questo genere indeboliscano
l’immagine e la posizione del-
la nostra Associazione né tan-
to meno lasciar spazio a com-
portamenti ambigui, o sleali.
Soprattutto nel caso di iscritti
con incarichi associativi impor-
tanti, che hanno chiesto – e
beneficiato – del sostegno di
Aogoi quando ne hanno avu-
to necessità e che ora, dimen-
tichi del passato, diventano i
peggiori nemici della nostra
Associazione con atteggiamen-
ti e comportamenti sleali e
scorretti diretti a colpire l’Ao-
goi.
È necessario perciò fare chia-
rezza, ed è per questo che ho
deciso di rivolgermi a tutti voi
rendendovi partecipi degli at-
tacchi subiti dalla nostra Asso-
ciazione e dal suo gruppo di-
rigente. Perchè deve essere
chiaro che l’Aogoi non abbas-
serà la guardia.
Naturalmente la miglior rispo-
sta è sempre quella sul terre-
no professionale: dunque im-
pegniamoci al meglio per ren-
dere l’84° Congresso naziona-
le Sigo - 49° Aogoi un evento
di rilievo sul piano scientifico
e associativo.
Come saprete, ospiteremo al-
cune delle personalità interna-
zionali che contribuiranno al
Congresso mondiale FIGO
2012 – la prossima grande sfi-
da che ci attende e che sapre-
mo raccogliere. Perché ne ab-
biamo le capacità e le forze.

di Antonio Chiantera

Occhi aperti

La crisi che ha scosso la Federazione Sigo-Aogoi-Agui
è per la nostra Associazione una spinta ulteriore a pro-
seguire sulla via del rinnovamento.Verso quella più am-
pia aggregazione delle varie componenti della gineco-
logia rappresentata da un Collegio Italiano dei Gineco-
logi. Per questo, il prossimo Congresso nazionale Sigo-
Aogoi avrà per noi una valenza in più. Impegnamoci dun-
que per farne un momento di aggiornamento scientifi-
co di alta qualità e di confronto sulle scelte future del-
l’Aogoi.
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